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Introduzione
I poli di aggregazione funzionale di Firenze, nel corso dell’anno scolastico 2008/09, hanno diffuso in tutte le scuole della provincia un agile documento di indicazioni operative in tema di valutazione degli alunni che ha costituito la base di partenza per fornire chiavi di lettura compatibili e condivise ai Collegi Docenti.
Si richiamano alcuni dei suggerimenti  che nel passaggio dal giudizio sintetico al voto numerico hanno favorito, nelle scuole, la compattezza e la coerenza di approccio alla diversa scala valutativa:
“…pur nel rispetto dell’autonomia di ciascuna scuola il coordinamento delle scuole autonome propone di convertire il giudizio sintetico in voto numerico secondo la seguente tabella:
        non sufficiente = 4/5
        sufficiente        =  6
        buono              = 6/7
        distinto             = 7/8
        ottimo              = 9/10
Tenuto conto che il collegio è chiamato a deliberare i criteri per la valutazione sarebbe opportuno condividere il seguente principio orientativo:

La valutazione numerica della “pagella” tiene conto globalmente:
        delle prestazioni (compiti, interrogazioni…),
        dei processi di apprendimento in evoluzione,
        dell’impegno dell’allievo
In relazione alla situazione di partenza
Ne consegue che il voto espresso in pagella non è solo il risultato della media aritmetica delle votazioni riportate nelle prove di verifica ma deve tener conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento. Pertanto il docente è tenuto ad annotare sul registro tutti gli elementi che concorrono al voto: prestazioni, processi,impegno.
Si sollecitano i Poli a promuovere, nel corso dell’anno, attività e riflessioni in merito alla valutazione numerica in modo da poter fornire chiavi di lettura compatibili e condivise da presentare al convegno sulla valutazione previsto per il prossimo anno.”
Un anno è passato, i momenti seminariali e i laboratori didattici sono divenuti l’ambito privilegiato di condivisione degli  indirizzi operativi  per le  scuole del primo ciclo di istruzione. 
I docenti hanno avuto modo di riflettere e sperimentare nuove modalità valutative e, per  agevolare ed attualizzare la comunicazione fra i Poli, vengono di seguito fornite  ulteriori e più articolate indicazioni operative  che sinteticamente riflettono il frutto del lavoro comune e il compendio degli orientamenti prevalenti.
L’autonomia delle scuole garantisce che ogni Collegio dei Docenti, nel rispetto delle norme generali, possa scegliere criteri e procedure di valutazione; tuttavia, nell’ottica della condivisione  e della diffusione di buone pratiche, si ritiene fondamentale  individuare   spazi di confronto sulle modalità adottate, sui risultati ottenuti, sui punti di forza e sulle criticità incontrate nei diversi percorsi valutativi. 
I principi ispiratori che potrebbero essere assunti come caratterizzanti la tradizione delle scuole dell’area fiorentina sono:
· integrare le complesse procedure di valutazione nella progettazione curricolare;

· valorizzare la valutazione formativa e diagnostica (Art.1 comma 3 del Regolamento sulla valutazione);

· prestare  attenzione al rapporto tra valutazione e relazione educativa;

· far corrispondere l’espressione decimale della valutazione  alle forme  consolidate di giudizio che attribuiscono valore al  percorso di ciascun alunno;

· attribuire importanza all’autovalutazione anche ai fini di un buon orientamento

Valutazione e progettazione curricolare
Criteri e problematiche relative alla valutazione, incluso il patto valutativo fra docente, allievo, famiglia,  vanno posti all’inizio del percorso didattico (progettazione curricolare e programmazione delle attività) .
Modalità e contenuti della valutazione vanno rapportati ai processi di insegnamento e apprendimento.
È necessario  adeguare la progettazione del lavoro agli esiti della valutazione, con un andamento a spirale ( valore regolativo della valutazione che porta a scegliere  opportuni contesti di apprendimento, opportune strategie di consolidamento, di supporto, di potenziamento).
Nella valutazione finale è necessario tener conto dei punti di partenza e del percorso individuale di ogni alunno.
L’operazione di valutazione numerica prevista dal documento di valutazione e attribuita al consiglio di classe, dovrà tener conto: 
 
· delle prestazioni ( compiti, interrogazioni… ) 
· dei processi individuali di apprendimento in evoluzione,
· dell’impegno dell’allievo. 
 
Il voto di profitto non dovrà mai assumere una funzione sanzionatoria.
 
La valutazione quadrimestrale  deve  prendere in considerazione non solo le singole prove di verifica ma i punti di partenza, i progressi conseguiti in itinere, il potenziale e lo stile  cognitivo,  le attitudini e gli interessi, gli atteggiamenti e la motivazione, le condizioni ambientali, fisiche e psichiche: l’efficacia dell’azione formativa deve quindi tener conto dei processi e non solo dei  prodotti.
Il voto espresso sulla scheda non sarà il risultato della media aritmetica delle votazioni riportate nelle varie prove, ma terrà conto delle osservazioni periodiche sui processi di maturazione e di apprendimento.
 Posto che: 
· la valutazione ha sempre carattere intersoggettivo ed investe la relazione   tra adulti e ragazzi e tra pari 
· la comunicazione ai genitori degli esiti quadrimestrali si colloca nel quadro del dialogo scuola- famiglia,  
gli strumenti di registrazione/misurazione devono essere funzionali alla comunicazione e alla ricostruzione del percorso formativo. 
Certificazione competenze trasversali e disciplinari
 Per le due certificazioni previste nel primo ciclo di istruzione non è sufficiente descrivere  il grado di competenza raggiunto, ai vari livelli, nell’ambito delle singole discipline è necessario anche indicare la relazione tra voto e descrittori di competenza . 
E’ altresì opportuno, per rendere confrontabile e abbastanza omogeneo il lavoro delle diverse aree disciplinari, ricercare una modalità che esprima livelli di competenza trasversali cognitivi e metacognitivi. 
Per costruire modelli di riferimento efficaci possono lavorare in questa direzione gruppi di docenti di gradi  di scuola diversi e provenienti da scuole diverse, così come è stato fatto nei laboratori dei Poli in questi anni. 
Indicazioni procedurali
Il docente ha l’obbligo di conoscere la  norma generale (in particolare oggi il DPR. 122 del 22/06/09).

· Il Collegio dei docenti, all’inizio di ogni anno scolastico dovrà esplicitare i criteri di verifica e di valutazione e trascriverli nel POF. A tali criteri, fatti propri da ogni team docente e/o consiglio di classe, dovranno attenersi tutti i docenti. 

· Il Consiglio di classe, riguardo alle valutazioni finali, prende atto e eventualmente discute la proposta di voto di ogni docente ma, alla luce delle disposizioni di legge e dei criteri approvati, con motivazione verbalizzata, può deliberare un voto diverso da quello proposto. Il docente, che non condivide la delibera del Consiglio, può  mettere a verbale il suo voto contrario.

· Nel rapporto con le famiglie e gli alunni, anche per favorire forme di autovalutazione, è sempre necessario esplicitare a che cosa corrispondano i voti in decimi (livelli di competenza, obiettivi programmati, percorsi dei singoli allievi,…). Appare inevitabile quindi correlare la valutazione numerica con indicatori e descrittori condivisi e trasparenti.

· E’ fondamentale che ogni docente sia sempre in grado di documentare e motivare l’assegnazione dei voti e le operazioni che la precedono.

· Bisogna saper correlare con chiarezza l’espressione numerica del voto ai criteri generali adottati nella scuola che, in coerenza con quanto sopra indicato, devono prevedere margini di individualizzazione dei percorsi.

· La valutazione deve considerare in prima istanza  gli elementi positivi che emergono dalla prestazione, per quanto minimi possano essere. Su di essi occorre inserire l’ interpretazione degli errori commessi come segnali del processo di apprendimento dell’ alunno. 

· La non ammissione alla classe successiva deve rappresentare l’ offerta di un ulteriore possibilità formativa,  volta a favorire l’ effettivo  successo formativo e una più consapevole partecipazione dell’alunno alle attività programmate.

· Per la valutazione del comportamento è necessario applicare nel dettaglio l’art.7 del DPR. 22/06/09 n. 122 .

